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„ n talora o il pnm egli é oa 
„ porto I evi turmlal foao poill 
dalla natura e noa dU cifcleoio 
degli uomini. 

GnoTiM 



In natura un ordine fìsico e dì fatti armonizza con 
altro ordine morale degli spinti e dell* idea, per ca-f 
pacitò corrispondeoti nel numero e nella efficacia, a 
bisogni e potenze. Laonde rispetto a nn àrdine eco- 
nomico, di cui qui si tiene discorso, interviene, che i 
bisogni umani, non già i soli materiali,, determinano 
e misurano i valori economici , ossia le utilità nelle 
cose per guisa, che detti valori sì nelle qualità che 
nelle quantità loro, stanno in ragione delle culture, 
e del modo socievole di vìvere. Il percbà quando que- 
sto da eccedevolmente artifistoso ti altera tutto in na- 
tura , e ti il lusso il quale falsa i giudiciì e la sti- 
ma de' valori, ed è causa o di poca o dì troppa po- 
polasione, e di nn susseguente pauperismo, e di 
diminuite forze economiche in poche grandi fortune 
facilissime a surgere per le condizioni dette, ma ri- 
spetto alle quali vuoisi ora pigliare il provvedimento 
necessario del tributo progressivo. 
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Ricordìàtno che pe* falsi principi economici in 
specie f molte Nazìoai ruìaarono, non poche sono in 
procinto che vi intervengano di grandi rivolnzioiiiy e 
che la Francia non posò ancora in un tranquillo e 
duraturo ordine politico. 

Diceva che il tributo o imposizione finanziera 
auUa rendita di suolo, e su' profUii di capitalizzati va- 
lori sia progrestivó^ cioè crescente non in proporzio* 
ne semplice, ma in ragione più rapida di una mag- 
gior possidenza complessiva. £ se il tributo di che si 
parla fosse gih molto gravo, allora dovrebb* essere re* 
gressivo , oppure progressivo per alcune fortune , re- 
gressivo per altre. Progressione e regressione non geo- 
metrios , com' altri V hanno sostenuta , ma sibbene phH 
porzionale a' svariati bisogni di classi disparate. Co* 
sicché in pratica, se avessimo tre fortune con ciascu- 
na un valore di 10, ma possedute da individui delia 
prima seconda e terza classe, perocché qae* valori val- 
gono nominalmente in un modo rispettivo diverso a 
causa del numero e della qualità varia de' bisogni pur 
reali, sebbene condizionatamente, in ciascuna di dot- 
te classi, dovremmo bene torre non un medesimo va- 
lore da fortune uguaK. 

Delle ragioni che mi inducono a creder giusto 
soltanto il tributo progressivo , secondochè viene da 
me espresso, fira le mpitissime che potrei addurre, 
sono primarie e quasi una sintesi delle altre le tre 
che seguono. 

I. Un valore economico rispettivo a consociati ci- 
vilmente, va mano a mano ad aumentarsi in ragion 
l>iù rapida di una maggior possidensia economica ^ e 
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causa d' un numero erescenU di sodisfatti ^sogni redi 
tondizionati e non comuni , e di bisogm fUUzii . Così 
tt* mo' d* esempio chi poMiede 10 se ha un valore 
econoaiico di 1 , quei che possiede 50 Io ha di 7 o 
di 8, e quegli il quale possiede 100 lo ha di 20 o 
di 30, e così via discorrendo. Ora ciò posto scegli è 
Toro, com* è di fatto^ che i valori economici sono de- 
terminati da certe attitudini alla produzione le quaii 
sono intrinseche alla natora bruta organica, per cut 
essi iianno on limite nelle quantità loro; ne consegui* 
ta che l* aggiunzione del valore economico , crescente 
in ragion più rapida della possidenza ^ in alcuni , è 
l' effetto della sottrazimte da allri del medesimo vaio* 
re economico. Il perchè torna véra la màssima del- 
l' economista TAuderdale — che, cioè, di quanto si 
^ accresce la somma delle ricchezze individuali, d'ai** 
^ trettanto si diminuisòe la somma della nazionale 
opulenza. — Quindi per ragione del fatto econo- 
nomico delle disparale possidenze, essendo tolta iVgua- 
glianza del dritto, vi vogliono modi giuridici per ri- 
comporla. 

S. Manca la eawta dd vahre se non è limite nel* 
la cosa che lo produce. Questo essendo, coloro i qua- 
li possedano vaiolai molti piii che non bisognino alle 
naturali esigenze, non possono fare a meno di ablMS* 
sarne la stima , con il mal prò df chi possiede valori 
in poca quantità. Perocché questi ultimi possedendo 
valori tenuti in conto di poco prezzo a cagione del- 
l'essere avviliti nella stima da cui ne ha in copia, so» 
no fatti impotenti ai risparmi , e le loro fortune a 
mano a mano deprezzano d'uu valoce nominalo ^ eoe** 
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respetliYO ad un valore reale che si diminuisce ia 
loro per raggiunsione che n Terìfica, però nò all'io- 
liiUo effettWaoieQte nè adeqaatamente (1) come dirò 
più sotto in modo iinplicilo, del medesimo in allrì e 
fiOQO quali piccioli corpi in procinto di essere allralU 
ed assorbiti dalle grandi fortune* 

a. r valori economici altri si destinano ad una 
riproduzione che si compie da agenti arlifiziali pro- 
duttori , e retribuiscono alla finanza io ragione dei 
profitti . Onde in questo caso il valore econoaiioo pa* 
|[a alla finansa in doe momenti saoeessivi; 1. per ri* 
spetto alla potenza che lo produsse di un agente na- 
turale produttore; 2. e per rispetto a una potenza 
intrinseca a se, consideratolo come agente o causa 
de1Ì*atione di agenti arlifizidi produttori. Il perchè 
vorrei che il tributo progressivo fosse più modico in 
ragion de' lucri, quello che toglie da' profitti ^ deU'al- 
Iro che toglie dalla rendila. 

Altri de* valori economici si usano per una im- 
mediata consumazione e la finanza se ne avvantaggia 

(1) Per esempio; dae appartengono ad una medesima classe di citta-' 
dini ; uno possiede 10 ed ha nn valore di 3, l'altro possiede SO ed ha aa 
valore di 20: quell'aggiunzione di 5 nel secondo è l'effello e U rappre-* 
•enUnle» In aòa toIU, della tottrattom daU'aao, • daUa dlminaiiooe 
mll'allro 4i valori mallo maggiori lo num^ di 6. SfodiA II e an no* 
' mero proponlonakì 4i retidoi faloii dì due timnltanee diminasioni dai 
medesimi, operate nelle suramcntoratc fortune: e cosi incorresi il danno 
economico di avfrc pula una maggior forza di 8, di 10, o più, secondo 
la Tarla natura e grado del nominalismo che opera qneU' efTelto , rappre- 
ftenlata da una minor forza di 5. La quale poi per legge naturale di al- 
traiiona li è adorila al maggior corpo, pooaodolo tempra meglio lo alato 
41 avara om più oflicaea forn aliraafela, ma 'dÌal;oK*oto Inalemo. Qoa* 
sta é legge che ruol essere profondamanle meditala, dappoieliè adduca 
eflétUra diminuzione dì moUi valori eooBOBBici o par cooiagoasle VOrtÉ 
•odio a danno del gran poaieditore. 
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8Ì per un tributo che si paga a cagione dei fatto de/- 
la prodMzicmy e . A per «n iFibuto cosi <leUo dazio 
- di ammano^ tal fiala daniie?olitiÌBO anche atta finan- 
za e alla ricchezza Dazionale . 

Altri fioalmenle de' valori economici si usano me- 
diante oggetti che servono a comodi e lusso della vita. 

IK questi tra noi giammai la finania sì giovò per 
diretto modo , e indiretta mente , ossìa nelle cause che 
U producono e che li concretano so ne giova propor- 
tionatamente a valori intrinseci o concreti ^ ma non 
però in proporsione de* valori potensiali che rappre» 
sentano^ sì per ragione dell' effetto che producono 
dell'abbassare la stima de' valori tutti economici , e sì 
polla ragione di poter' essere usati meno improdatii* 
vamenle. Onde avviene che cotesti prodotti diafni^ 
gendo al di fuori di loro molti valori economici gli 
asmmono nel loro intimo e gli rappresentano idetUmen^ 
te e pofciò possibili • Perocché nn aumento di stima 
de* valori reali che equivale ad un accrescimento di 
quantità dei medesimi ( dal che ne conseguila maggior 
copia e valuta della moneta , e perciò stesso un* ao? 
mento di prodotti che sono creasione di agenti- «rtffi- 
ziali produttori ) stà sempre in ragione del numero 
dei loro posseditori e consumatori , e così viceversa . 
Onde il Beccaria diceva molto oj^èrlunamente « H 
» commeróo attuale ed il passaggio dei piaceri del 
» lusso ha questi inconvenienti , che quantunque fac** 
I» ciasi per il mezzo ,di molti , pure comincia in po» 
» chi e termina.ifl pochi, e solo pochissima parte ne 
» gusta il maggior numere i lakshè non impedisca h 
) n miseria >» . ' 
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Giunti a questo punto, rispetto a* profìiti sood 
laire delle epportUDissiine tMserraiioni . Questi s<h 
«o il predotto o la rendita di eapitalì nominaH ossia 

di agenti arlifiziali produttori , la cui azione è ripro» 
-dìUtrice per quanto gli corrisponde un azione ripro" 
dtUirioe di o^inH naiurali ptadMvri^ ì quali sono le 
forze di una natura bruta or^nica • Perattre i profitti 
altri si lucrano da numerarie ; altri da ediGcii e capitali 
-macchine j altri da oggetti commerciari o merce prò- 
'priamente detta ; altri finalmente dall' eseicizio di per* 
-eonali oapacilli . Questo premesso, diciamo, che i pro- 
fitti di primo genere j quo' cioè «he si lucrano dal 
«numerario, Yogliono essere imposti con un tributo prò- 
•^rossivo più modico in^ragion de' lucri, com^ già dissi, 
^i queilio che «i saccoglie dalia rendita di suolo, non 
«tanto pella legge sopra discorsa, quanto perchè il nu- 
onerario essendo un capitale destinato a giovare ogni 
4Daniera di industria, quando sia che lo sopraccaridii 
una grave imposizione , se ne Tisentono come di una 
imposizione indiretta tutte le industrie in una deiicien- 
. xa 0 stremarne nto -di forze riproduttrici nelle causo rì« 
•apottijre . Ma d' altea parto perchè se ne risentono pi4 
e più à misura che di quel peso o contribuzione sia- 
ne colpito l'ultimo effetto loro^ il quale accosta sem- 
pre più da licino lo scopo economico , ossia il.sudisfo- 
-cimento degli 4imànt bisogni : è però eh' io vorrei che 
il tributo su' profitti del numerario fosse più grave, in 
Tagion de* lucri , di quello chei si guadagna su profìt- 
4i degli edificii e maeohine , e cho-iiuest' ultimo fosse 
{)iìi grave di quello Che si iogUe da*prolltti della mer- 
ce propriamente detta peUa ragione sopra esposta, che 
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cioè U tribolo a mano « nano che, fra i doe momen* 
ti di produzione e eoimmo, piti 8i scosla dal primò 

e si avvicina ali* altro ^ piQ nuoce, come pure perchè 
la merce sostiene il quasi sempre dannevolissimo da<* 
aio di coDsamo e il dazio doganale, il quale poi be- 
ne amministrato che fosse a caasa di oggetti piii o 
meno giovevoli ai più ( di che è mio intendimento vo- 
ler dire ia altro discorso ) porterebbe an bilancio ed 
una eguaglìania molto fovorevole in ogni maniera di 
capitalisti y e indurrebbe senza veruna violenza la 
esclusione o la dimÌDuzìooa dello impiego di capitali 
in oggetti di lusso. 

I quali oggetti analcbè ìmporK dhellamonte wHh 
roani de' consamateri come altri vagheggiano al segno 
dì preporre questo sistema di tributo a quello progres- 
sivo : io per contrario Torrei che fossero imposti tndt- 
retianmte al nel dazio dogandé che in quello puro 
di consumo , quantunque in quest* ultimo più modica- 
mente, e che questa fosso un eccezione alla regola 
che io pocanzì oq»rìmeva ; dovorsi cioè lasciar più che 
si puolo firanche le indnstrie dalle gravease négK ul- 
timi resultati , laddove vogliasi che il tributo non si 
allontani dalla produzione^ che gii è la sda -causa giù- 
stilicante^ per appiccarsi al consumatomi fin® ài ren- 
derb difettivo di forze riproduttrici w lifa a questo Iu(k 
go mi si offrono tre considera^ni che non posso omet* 
4ero. r 

La prima si è ^ la mìa teorica procede ordi- 
natamente, e la governa sempre un solo e medesimo 
principio. Onde vi si accenna che la rendila di suo- 
lo sia più fortomonto imposta delio altro, perchè è 

/ 
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giusto che la produzione agronomica, essendo la elH' 
cienza d'ogni altra maniera di produeione, sia piii 
imposta a cagtona delle più miaieme gaarentìgie so- 
ciali che la proteggano, e pereliè k Imposizione diret- 
ta in discorso, o non opera l'eHello di abbassare la 
stima^ e perciò stesso di dimiaaire le quantità de' va- 
lori reali, o lo prodoee molto meno di lotte le altre 
imposizioni le quali in ultima analisi sono nna cóntri* 
buzione indiretta sulla rendita di suolo . Cosicché que< 
sta fonte primaria di ricchezze patirebbe, con indie»» 
bile danno, diminazione di proprie economiche forze^ 
qualora le rendile costituite io profitti non fossero, 
come accennava poc' anzi , imposte con un tributo gra- 
4aaimente decrescente a misura che si ritragga da co- 
se che 0 natoralmente o per sossegnenti artifizi! av- 
vicinano meglio lo scopo economico, e se ad un tem- 
po non si logliesser via ogni maniera di dazii doga- 
nali e di consumo da' generi co^ detti di prima ne- 
cessità e alla cui produzione intervengono, piii gli 
agenti naturali produttori, meno gli agenti artifiziali 
j^odultori 0 capitali nominali, e 1' umano lavoro, som* 
prò necessario, ma il quale non vuoisi ernmeamente 
confonderlo , cotta caprìociosissima scuoto degli Indu- 
striali . fra* capitali riproduttori aventi una efiicacia 
iaesauribile ^ che diremo più sotto. 

(1) Ite Sante SI Sofwt trf er Urm che aaete te Italia e In Tùmamà 
«daiidto « ia coi cblwrti Moipn più eh» «Itrof e felici iipimioai in ma* 
U priTitegiate Si ogoi maniera di diicipliaa qUeulatiTe, ailigniuo i aoBaaal 
ecoaomici della scaola industriale. E non ha guari io stesso leggera di nn 
insigne Toscano — tutta la materia imponibile consiste ne' resultati tnol- 
tiplici all'infinito delle forze produttive con!>litni(e da lavoro attuale o 
,1 accumaialo — Uuaòi questo 94WCio ave^o il suo adiieuieUato at' 
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altra considerazione si riferisce a un tributo 
diretto sugli oggetti di lusso • Questo oltre essere estre- 
mameDCe versatorio a cagione di m sindacato diffici- 
le a compiere e rimesso a' giudizii e criterii mal ferv 
mi ^ è come se fosse un raddoppiato gravissimo dazio 
indirette^ in quanto che colpisco lo scopo finale dello 
Industrio nel momento il più inopportuno , vo* dire in 
quello che la cosa sodisfa al bisogno. Però a questo 
luogo mi si affollano tali e tante considerazioni omes- 
se da cbicchesaia f che vi vorrebbero i volumi e non 
una brev*ora a discorrere. Pure l'argomento è cosi ^ 
urgente che non ponno premettersi le seguenti dicbia-» 
razioni. 

Erra a partito chi giudica potersi sostituire il tri-» 
buio diretto sugli oggetti di lusso a quello progressi- 
vo, primieramente percLiò i sani dettati della scienza 
ne consigliano al secondo per ragion dei lusso , ma 
più specialmente a causa dello disparate fortune 9 se- 
condamente perchè il tributo progressivo meglio che 
non r altro sì reparte su' ogni maniera di possidenza, 
ondo non si aoompagna giammai dall' eguagliansa di - ^ 

gacnti princlpj del Garnier, riproduttore delle dottrine de* suoi maestri 
Rossi, SaT, Smith — la monnaje n'est qu'une marchandise intermediaire — 
oa u' aschete ées produits qu' avec des produil« chaque produitf 
»i troofe d'tataiit pio» aebelerf que tou» let aoUvtprodiiils, le nidtiplfeiit 
I» d'MMUge — n perehè po«U dagli industriali» aoeha implieitan^anta, la 
massima che la moneta moltiplichisi a votcntà d'uomo Bfif non si fa sera- 
polo a dire — la 'on' il n'y a pa^ do civilisafion il n r a pas dos bcsoins, e 
bene intende a parlare di bisogni materiali. Onde que!»to morbo si attaccò per 
MMla venlura alla pratica ecooomia de' coiumercìi in specie e delle maoi- 
Mtare — cOBTMIandOf come II dlea crnceiaao il Sorrego, el ereditp y 
», loa baimt foe lo «tatianeii j fooMotan, en araaiialat la fabrican ar* 
n mas farà aaesioar a los pobras; y beeho qua loa iovanlos del inganloi 
„ las macìftflas imaginadas para alivio j «oUMdidad del àOBkft» M COa- 
ti fiailaa aa Jatranaato de la aoplioto — . - 
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dritto, per terxo ed ultimo intenriene che il tributo 

sugli oggetti di lusso tu no' l' gradui come l' altro con 
una duplice progressione, od anche regressione, l'uDa 
riferibile alla qualità delle possideoze, l'altra alla qaan« 
tììk delle medesime , o specie in questo è riposta la 
giustizia e gli utili effetti economici del tributo in 
discorso é 

Presso qaalcbe nasione praticasi m tributò diret** 

to sugli oggetti di lusso con il prò della finanza , per- 
chè non YÌ si usa il tributo progressivo e ben' anche 
per altre ifagioni plii sotto espresse | ma d* altra parte 
non so vedere quali 'vantaggi ritraggano quelle nasio^ 
ni dalla della praiica economica ^ dappoiché l' Inghil- 
terra in specie ti offre es6ui|>li, e lacrimevoli Gonse- 
gueote d'un fiilso organamento economico. 

Quanto poi al modo di determinare quali sieno 
gli oggetti di lusso nelle tre classi de* consociati ( lo 
che ti riuscirebbe agevole a giudicare in un calculo 
di quattro maniere di valori, cioè due itUrinaeei o 
emereii e due potensnali^ da te istituito, quando ti 
determinassi a imporre sugli oggetti di lusso i dazii 
doganali e di consumo ) io non mi so vedere quale e 
si sìa; dappoichò chi fia mai giudice competente del 
grado di cultùra nelle ire classi de* consociati presso 
le nazioni varie , onde discernere i bisogni reali comu- 
ni 0 generali , da que'^ali condizionali , e da que' fi» 
nelmente che sono una fallacia o fittizii propriamente 
delti?.. Se pui vi aggiungi che in Italia e specie in 
Toscana il vivere estremamente collo armonizza il sen* 
tire squisitamente e con poesia una intima vita con 
una temperata leggiadria e delicàteua di forme este« 



rìori , ti TÌen fatto di pensare che una nazione , pìik 
cbe ogni altra agricola^ si gode una vita molto meno 
arlifiziosa di qaelle che pre^efìscoDO le manìfottore e 
i coBinkereii . E come una B'Ma ai tempi del Ciocin* 
nato era grande ricca e meglio costumata cho in se- 
guito. L'Italia riassunta la primiera energìa userà com* 
mercti proficui altrui, ed a ae nel senso di svolgere 
compiutamente quella fecondissima propria vita, e ciò 
che è meglio non difettiva , economico-agricola ; rido- 
nando per questa maniera al suolo un giusto numero 
di abitatori, non affascinati né da grandi timori, nè 
da grandi speranze di lucrose incerte eventuali espct- 
talive, nè per conseguente accalcati in turbe di frav*|^ 
dolenti o stolidi lavoratori d* un dk. 

Venendo per ultimo a dire degli elDstli d* una 
imposizione dirella sugli oggclii di lusso voglionsi que- 
sti credere perniciosi. Dilatto essa non è intesa a di- 
struggere 0 menomare le paralisie e le pletore econo- 
miche occasionate da un eccedevole nominalismo in^ 
dotto dal lusso della vita, come a ciò specialmente è 
inteso il tributo progressivo e il tributo indiret^^^ei 
dazii doganali e di oonsùmo, perchè essi /MMm^ col^ 
gono detto nominalismo direttasaente att^'^radici ; ma 
^ per contrario ne sembra a me, per ragioni cbe qui 
crebbe lungo il dichiarare, c^^ tributo, in discorso 
^stenderebbe le Macie esagerato nom|nalisfl9e 
encbe nelle industrie le più chiuse a questo n)brbo > 
diminuendo por conseguente nel numero e nella elfi- 
jcacia i lavori, e cjò^^pjBj^^reagirebbe a p^^j^d!p9,4ir 
/|étto alla vita nd* oMinàìlìr che #ii|gkv 'fii^ 
ideila offesa ck>ii offendere di riiiìbdso ogni m.ameca 
d'industre attivitk. ' ■ » 
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L'oltima eonsidémfone oha lo mi proponeva, si 

riferisce al tributo su profitti costituiti in mercedi ed 
onorari. Quesii sono di premio a esorcentisi capacità 
e atlitadini umano le qoali non coalitaiflcono come 
altri dicono no capitale personale, ma sfbbene lo eaer* 
cizio di una personalìtli, ultimo e finale scopo d' ogni 
fatto economico. Quindi ritengasi per fermo, che la 
qwdifica di capitate in cui sia attualmente o in polen* 
za la produzione debba soltanto riferirsi ^W* oggetto e 
non al subietto. Cosicché le molte fallacie in econo- 
mia, e le esagerazioni dello InduUrialismù pajonmi 
tutte originate da considerar Tuomo eome capitale o 
fondo riproduttore, ond* egli si è confuso mai sempre 
il fine col mezzo, ossia l'uomo o la sua iodustre at- 
livitii, con la cosa, da cui si Tuomo che la sua in- 
dustria traggono la potensa di esercitare decorosamen- 
te in una qualche foggia e la operosità, e la vita ci- 
vile . Pertanto il lavoro dell* uomo lungi da essere un 
capitale, od obietto. riproduttore valori, è quella po^ 
tenza cbe gli anrnne per sussistere nella operositli da 
luoghi 0 cose in cui, o già esistono^ o vi possono esiste- 
re \ sicché sviluppa nelle cosa od obietti economici il 
valore, o v« lo eoncrvto, e aftra volta è oecostone 
della naturale esistenza dei valori , altra volta è e^ 
ficienza della loro concreta esistenza , ma giammai 
egli è eflìcicnza delia essenza obieitiva del valore eco* 
nemico. (1) 

(t) Nel miiDefo delle iMNedI eooo para da eollocara tatti qat* gior- 
nalieri profitti in cosa che sia di naa classe di Indaslrloit io proprio , I 
'quali perchè di nulla possideali gli acquistano a se non come prodotti di 
veruQ loro capitale, nò a danno di capitalo altrni , ma pel solo esercizio 
della loro peraoaalità ; taii Mrebbooo per eaempio cacclalori , cerluni p«- 
Malori e di aloiili. 
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Però Una tassa diretta saUe mercedi od onorari 
( la quale non devesi erroneamente confondere con 

una opportunissima, per latentissime influenze^ ridu- 
ftione od anche prdelevazìone di parti degli onorari 
la eni attribuzione dipende da una pubblica ammini* 
strazione finanziera ) ne pare poco laudabile per le 
seguenti ragioni. 1. Dessa togliendo a una rendita la 
quale viene più da vicino determinata da un* ìmme* 
diate lavoro, più di qualunque altra utllitù o valore 
economico è la espressione e la rappresentante del 
provvedimento di sussistenza^ e qualora vi si impo- 
nesse una tassa, questa esagererebbe più di quante 
altre il costo di produzione. La mercede od ono« 
rario avendosi più o meno in ragione di capacità su- 
biettive, le quali alcune volte sono apprezzate e pre- 
miate in ragione e della rarità ed utilità loro , altre 
In ragione delle spese di tirocinio, altre finalmente 
per ragione del capriccio e della fortuna variabilissi- 
ma sempre ; ne conseguita che non avremmo giammai 
nessun modulo su cui istituire un calculo i cui resul- 
tati finanzieri dovrebbono dipendere dalla buona fede 
e moralità di dichiaranti . 

Ma concesso per un momento ammissibile la tassa 
diretta sulle mercedi od onorari per la sola ragione 
ebe il rincaramento delle sussistenze, occasionato da 
ogni maniera di imposizioni, lo si ha di meno a mi- 
sura che le gravezze sieno più immediate e dirette j 
pure questa vorrebbe essere così modica, e stare per 
esempio come 1 a 100 ^ laddove la tassa su' profitti 
fosse di 3 a 100 e quella sulla rendita territoriale di 
6 a 100, non omessa neanche l'altra progressione ri- 
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feribile aUa maggiore p<^idenza o rendita; che oascé 
il dubbio , se ala pid sano provredimento politico qael* 
lo di far la caccia a picciolo interetao^ o non piatto-^ 
slo l'altro dello accordare più dritti civili in una via 
tutta aperta alle prerogative personali ; dappoiché vuoi- 
si che la finansa bene amministrata abbia puro una 
infloensa giuridica e morato insieme. 

A coDchiusione del fin qui espresso urge di non 
omettere che la riforma da me discorsa vuole pure 
nccordarsi e procedere di pari passo con nn sistema « 
molto però novellamente modellato, di Aasii doganali 
ed anche di consumo ( dovendo farsi specialmente di 
questi ultimi gran parsimonia ) che accenni alia eco- 
nomia di una nazione, la quale dopo aver prcporziih 
wite le proprie poterne con quelle deHe altre nazioni, 
intende per ultimo a favoreggiare un commercio inti- 
mo nazionale, il quale si costituisce fruttuoso soltan- 
to per una intelligente ed energica industre vita dei 
pib. Dappoiché à noli* ordine di natura che piti tosto 
0 più tardi un' antagonismo industriale e commerciale 
debba in processo non esistere altrimenti fra le na- 
zioni incivilite, onde Tana creda di non poterai eri- 
gere senza il suo danno sullo ruine dell' altre. 
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